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sistemae quantoplu queste- .fetti positivi per la vita eco-
risorse sono allocate effica- nomica, sociale e politica. I
cemente tanto più il sistema rappresentanti dell'Azienda
è in grado di produrre fe- Italia sono mandatari di
nomeni di equità sociale. unafunzloneche riflette/'in-
Come In una qualsiasi teressedella collettività, e, in
azienda, affinché si realizzi quanto tali, devono agireas-
l'efficiente allocazlone delle sumendo esclusivamente
risorse, è necessario che il comportamenti responsabili
governo dello Stato si doti di per la gestione e lo sviluppo
regole ed istituzioni finaliz- del bene comune, evitando
zate ad assicurare la mas- di privilegiare benefici pri-
slmizzazlone delleutilità per vati propri o di gruppi di
I suoi stakeholder. Interesseche offrono loroso-
E' opinione diffusa che nel stegno elettorale. Per mo-
nostro Paese l'entità della strulre la fiducia del citta-
spesa pubblica generi Inef- dlni, dovranno porreal cen-
jiclenze e sprechi, finanziate tra della proprla attività la
da una pressione fiscale in- cosiddetta "correttezza rela-
sostenibile chesottrae risorse zionale", quell'elemento re-
allo sviluppo. E' altrettanto putazlonale che li possa
diffusa l'opinione che la dl- qualificare come controparti
stribuzlone della spesa pub- affidabili in tutti I rapporti
blica prilfÌlegi Interessi cor- economico-sociali, generan-
parati vi che penalizzano la do così 1m circolo virtuoso
competltivltà. necessarioa svilupparela
1.0 schieramento politico che cultura della legalità e, con

vincerà le prossime elezioni essa, il senso civico del cit-
dovrà affrontare questi temi tadlnl.
fondamentali, assumenda È ormai chiaro quindi che il
decisioni che In taluni casi si Paese ha bisogno di azioni

potranno rivelare Impopo- IncisiVe e fra loro concate-
lari, e sarà ulteriormente pe- nate che, anche sotto forma
nalizzato dall'assalto alla d.i una vera e propria ri-
diligenza che ha carattenz- voluzlone culturale, Inter-
zato il decreto "milleproro- vengano su fiducia, merito-
ghe" approvato definitiva- crazla, riduzione della pres-
mente da Camera e Senato sione fiscale, riduzione e ri-
la scorsa settimana. Scari- qualificazione della spesa

cando sul prossimo esecu- pubblica. Edè questa lasfida
tivo la responsabilità di ul- cui sarà chiamato ad affron-
teriori correzioni finanzia- tare il prossimo esecutivo;
rie, come spesso è accaduto unasfidachepresenteràfortl

nel passato, s( è dato l'en- resistenze In quel settori ed In
neslmo colpo alla "fiducia quelle costole della pubblica

nelle Istituzioni", la princi- amministrazione il cui gra-
pale voce del capitale sociale do di Intromissione nell'eco-
della società, di cui il nostro nomia, così ben definito dal
Paese ha particolarmente Pro! Rlcoljì, non ha ragioni
bisogno; si è dato l'ennesimo economiche e sociali.
colpo a quel bene imma- p.costan.w@scaonline./t

Be.tta Milleproroghe

«Un miraggio le tassea rate
.Migliaiadi 'Pmiarischio»
~arznelll (consulentitributari):«Senzadecretoattuativonon arte
ari ormadeidebitierariali.Piccolivittimedeitassidausura»

da un lato. rallenta la legalità e
dall'altro moltiplica I decretÌ».

... Larateizzazione del pa- Come Il MIlleproroghe, che
garnento dei debiti con lo Sta-ora sta creando molti malu-
to è già nulla prima ancora di mori anche tra i "colleghi"
partire. La possibilità di divi- dell'Ageqzia delle Entrate. Gli
dere Il debito in 72 tI;anches stessi che contestano la schi-
senza subire ipesanti tassiim- zofren1a del governo nella po-
postidalle società diriscossio- litica fiscale. Estendere a di-
ne è in realtà stata annullata smisura la rateizzazione delle

dal mancato decreto attuati- imposte iscritte a ruolo, dan-
vo. Gli uffici sono fenni in at - do ad Equitalia la possibilità di

tesa di.disposizioIÙe le novità decideme discrezionalrnente
inserite nel MIlleproroghe la durata, secondo i sindacati,
non trovano alcuna concre- avrebbe l'effetto di vanificare
tizzazione. «Ciauguriamo che Illavoro svolto sul fronte degli
presto arriviun decreto attua-accertamenti e delle ispezio-
tivo. In teoria potrebbe essere ni. Nonché di scoraggiare le
firmato anche domarù, man- adesioIÙ al pagamento, che
ca però la volontà politica e dovrebbero invece rappre-
questo è un vero dramrna», sentare la priorità. «Investire
spiega a LiberoMercato Arve- sulla riscossione coattiva -
do Marinelli, presidente di spiega Il segretario della UII
Ancot, l'associllzione dei con- Agenzie fiscali,Roberto Cefalo
sulenti tributari, «Leesattorie -'significamettere l'accento su
sono molto rigide e quindi la un fiscoche aldialogo col con-
rateizzazione rischia di fare tribuente preferisce le gana-
Ilop». Un problema molto sce e I plgnorarnenti». Perché
grossoper le migliaiadi Partite rata più o rata meno, sempre n

lva che si trovano indeblta~ si rischia di andare a finire. . l:
mente e non possono ottene-
re nemmeno fidejussionl pe
far fronte al debito con lo Sta-

to.~<TantoPI~chei~lap~li-)Deve all'erano 6 24 milionicatidallesOCIetàdinscosslO- ,
ne rasentano l'USUl1!>>,conti-

nua Marinelli, «ed esiste per
molti Il rischio di subire irre- I
versibUrnente Il peso delle im-

poste arretrate». La notizia di
totale empasse degli uffici si

aggiunge alle recenti modifi.
che (Finanziaria 2008, ndr)
che riducono drasticarnente
le sezioni distaccate delle

commissioni tributarie. Dopo

l! periodo "morto" del condo-
IÙ ora stanno drasticarnente.

riprendendo I contenziosl col
rischio che l'organico ridotto
delle nuove COrnrnlssiOIÙren.

de i processi tributari lenti

quanto quelli penali. Contro
ogni concetto di giusto pro- ,
cesso. «Chiediamo una rior-

ganlzzazione», continua Ma-
rinelli. .della giustizia tributa-
ria anche con un rnagglore ri-
corso ai consÌllenti esterrù. Un

modo per riequilibrare l' an-
damento ordinario dell'am-
ministrazione finanziaria che

~
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Anche il Chievo spalma il debito con il fisco
luMARCO LlCiUORI

...Anche Il Chievo Verona ha scoperto quant'è
bello rateizzare I debiti con Il fisco. La società veneta

nel bilancio 2006/07, coincidente con l'ultima stagio-
ne trascorsa in serie A e chiuso con una perdita di 6,38
milionldieuro (utile di 38SmIla euro neI2ooS/06) eun

patrirnoIÙo netto di 9 miliOIÙ (precedenti IS,l milio-
IÙ), presenta debiti complessivi per 33,27 milioni (-
l %), di cui 6,24milionl (-13,11 %) conil fisco. Nella nota

integrativa si spiega che quest'ultima voce «è compo-
sta da debiti verso l'erario per l'Iva per euro 861.493» e
«per lvarateizzata entro l'esercizio successivo pereuro
1.26S.762 e pereuro 1.518.915 oltre l'esercizio succes-
sivo». In totale 2,78 milioni «rateizzati grazie a una
transazione raggiunta con l'Agenzia delle Entrate a
marzo 2007». In aggiunta, ci sono «debiti verso l'erario
per trap e sanzioni lva pari a euro 651.927» che <<sono

stati rateizzati grazie a una transazione raggiunta con
l'Agenzia delle Entrate ad ottobre 2006». Sempre nella
nota integrativa si ~egge che oltre alle dilazioni, l! club
presieduto da Luca Campedelli presenta altre somme

'"

dowte «per le ritenute lrpef effettuate sui lavoratori di-
pendenti pari a euro 1.278.S31, per altre ritenute d'ac-
conto per euro 16.708" e «per Ildebito per l'Irap per eu-
ro 646.04S». Gli "asinl volanti" aggiungono che la cifra
dowta per questo importo «include le eventuali san-
zionll! cui valore è stato accantonato al fondo rischi di-

versi». Quest'ultimo anunonta a circa 99m1la euro, su
un totale fondo rischi di818m1la euro.

Tornando allo stato debltorio, esso ha'sovrastato I

crediti (13,60 milioni, +17,1 %) per 19,7 milioni. In esso

spiccano i 10,7 milioni dowti agli istituti di credito: nei
«proventi e oneri finanziari» sono registrati interessi
passivi bancari per 810mlla euro su un totale di 1,09
milioni. La voce "altri debiti" anunonta a 5,19 milioni:

1,9 milioni verso società di factoring per «anticipazio-
IÙ del credito verso Lega per I trasferimenti del calcia-
tori" e «da debiti verso dipendenti per le compl'(cn7.c
maturate per euro 3.050.1B4».lnoltre, esisteva un de-
bito di 1,14 milioni con la controllata Chievo Verona

Servizi, a cui sono stati ceduti I marchi a fine giugno
2005 con una plusvaIenza di 10,07 milioni.

Nella relazione sulla gestione la società evidenzia

11~~lll

l'ammortamento di 9,43 milioni, contabilizzato negli

oneri straordinari, che ha estinto la passività relativa
alla legge 27/2003 "spalrna-anunortarnenti". ..In as-
senza di questa partita straordinaria - sileggenel testo
- Ilbilancio della società al30glugno avrcbbe riportato
un utile di esercizio superiore ai 3 milioni». La gestione
straordinaria del conto economico è positiva per 2,6
milioni grazie a ben 11,14 milioni di plusvalenze da
cessioni calciatori: la società non ha fornito inomi. lo -

vece, quella caratteristica è in rosso per 7,4 milioni no-
nostante i ricavi (31 milioni) siano cresciuti deIS%. Tra

essi si nota un calo di un milione per quelli da gare,
mentre i proventi della Lega Calcio sono awnentati di
1,9 milioni come al1che la voce "altri proventi" per 1,02
milioni: il Chievo non li specifica, ma potrebbero rife-
rirsi in parte al turno preliminare di Champlons Lea-
h~Il'. conclllsosi l'on l'dimina7jonc dal l ,'\'Ski Sofia,
Immutati i diritti tv a IS,8 milioni. I costi (38,4 milioni)

sono lievitati del 31%: gli stipendi (17,4 milioni! sono
cresciuti di 4, I 3 milioni, mentre !'incremento dei ser-
vi7l è di 1,6 milioni. Tra questi, 838mila curo per ade-

guarnento dello stadio alla normativa sulla sicurezza.


